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INTERVISTA CON DI VITTORIO ALLA VIGILIA DELLE DECISIONI PER I PUBBLICI DIPENDENTI 

l> 

•M" 

UNA PRESA DI POSIZIONE CHE ARRECA DISAGIO AGLI ASSISTITI 

Inevitabile una esplosione di malcontento degli statali L ' a 9 i t a i i o n e dei farmacisti 

se il governo non accoglierà le proposte della Commissione1 """""'" "'" """ pu'"'c" 
Oggi 11 Congiglio dei Ministri si riunisce per decidere sul progetto di congloljamentq emendato dalia Commissione - Le tabelle diffuse dalle fonti 
governative debbono essere modificate - Sono state accolte solo parzialmente alcune M i e legittime rivendicazioni avanzate da tutti i sindacati 

La segreteria dello SFI 
interviene presso il ministro 

>> H •• . • 

D o p o hi i-oiiclusionc de l la 
p r i m a fase dei lavori de l la 
( '< immiss ione P a r l a m e n t a r e 
per i p r o v v e d i m e n t i de legat i 
por i pubbl ic i d ipendent i , il 
Cons ig l io dei Ministr i dovrà 
d e c id e r e questa matt ina sul le 
proposto avanza te da tale 
C o m m i s s i o n e . 

S u l l e principal i quest ioni 
( h e sono a l l 'ordine del g iorno 
il c o m p a g n o Di Vit tor io ha 
r o n c e s s o a un gruppo di gior
nal i s t i la seguente, intervista . 

Quali sono, in s i n t e s i — 
f s tato chie-rto al *e™ re
ta rio del la C G I L — i vrinci-
l'ali vantaggi ottenuti Uni 
pubbl ic i d ipendent i con f;Ii 
<-(i(citdameit(i approva l i datln 
(Sommissione? 

« I.a C o m m i s s i o n e ha rico
nosc iu to che le n u o v e re tri-
l i u / i o n j cong lobate d e v o n o 
avere rfllcacia agli efTetti de
gli scatt i , del t r a t t a m e n t o di 
prev idenza , del lavoro straor
zi inario. dei cott imi e dei so-
p-a r- ,nldi, o l tre d i e sulla tre 
«iice-ima mens i l i tà . I.a Cont
r i i ss ione. pur non acco»! ien-
(i > in tegra lmente !p r ichies te 
d ' I la Cf l IL , ha approvato un 
< m e n d a m e n t o perchè gli sent
ii degl i impiegat i e degli ope-
. ii non .-siano inferiori ni 2.50 
per cento de l la retr ibuzione 
t ' ing lobata . La C o m m i s s i o n e 
h'i a n c h e e m e n d a t o il testo 
di decre to g o v e r n a t i v o che 
« s ' i u d e v a il t ra t tamento pre-
\ iden/ . iale da l la e f f icac ia del 
c o n g l o b a m e n t o , e ha dec i so 
<he tale t ra t tamento d e v o es-
: ere r iva lutato . Per il lavoro 
s t raord inar io la C o m m i s s i o n e 
ha modif icato le percentual i 
<fi magg ioraz ione , portandole 
:•! 15 per cento i>er il lavoro 
d i u r n o e al Ili) per c e n t o per 
il lavoro not turno , sia per eli 
i n o i e g a t i d i e per eli operai . 
T u i e magg ioraz ione va inn]-
t-r- calcolata sul lo s t ipendio 
Ì ned io de! «rado e non già su 
<iu°l!o inizia-e. T.a Commi'>-i»-
ne ha affermato il dir i t to de! 
persona le nd nttei -ere il pa
r a m e n t o integrale eie! l a v - r o 
elT-",1tu.i1o. s econdo le tu i iTe 
]>: i - v i - t p . 

Altri miglioramenti 

Per i cottimi, la C o m m i s 
s i o n e non lia cond iv i so la pro
posta governat iva che rirluce-
va .-ermibilmente lo percen
tuali di m a g g i o r a z i o n e e lia 
c e c i - o d i e tali maggioraz ioni 
s i a n o del 2() per cento , e per 
part ico lar i lavorazioni del 25 
per cento . A n c h e per i so
prassoldi degl i operai . la 
C o m m i s s i o n e ha e l e v a t o al 
~I per c e n t o la maggioraz io 
n e dei capi operai e al 10 per 
c e n t o que l la degl i .specializ
zati . 

Per i ferrovieri e i poste-
]< grafonic i la C o m m i s s i o n e ha 
s tabi l i to che debba conglobar
si. c o m e di dir i t to . l ' intero 
p r e m i o di in t ere s samento , ac
c o g l i e n d o così una r ivendica
z i o n e c o n c o r d e m e n t e avanzata 
da tut te le organizzaz ioni s in
daca l i de i ferrovier i . 

La C o m m i s s i o n e , inoltro. 
lia apportato a lcuni l i ev i mi
g l i o r a m e n t i a l le misure de l l e 
; i-tribuzioni iniziali de l grado 
X I I I . XI e dei m a n o v a l i : per 
ii persona le n o n di ruolo e 
dei ruoli transitori un numrn-
; i da 1000 a 1500 l ire. K* s t a i o 
deei.-o ' i n d i e che . per le sedi 
c u i e n . o v l t n 120 per cento e 
HO por c e n t o , la differenzi.' 
.-.a c o n s e r v a t a c o m e assegna 
di s e d e n o n r iassorbibi le e da 
pagars i sia ai n u o v i n.-sunti. 
.-:a nej casi di t ras fer imento 

U n a importante dec i s i one è 
s tata presa dalla C o m m i s s i o 
n e a favore dei pens ionat i 
e - t e n d e n d o l 'aumento del tfi 
per cento a l l 'assegno carovi
ver i . In q u e s t o m o d o si è ar-
eo'ta una r ichie- ta da trmnn 
s o d o m i t a dalla C O I L e tlnV.n 
Ve ierst . ' /a': . rin.nrando ce=i 
; r\ una tra le più i n : q u e in 
; '."u--tizie c o m p i u t e ai darri' 

pen- ionat : ». 

può dire che l ' ins ieme de l l e 
dec i s ion i del la C o m m i s s i o n e 
soddisfi p i e n a m e n t e le aspet
tat ive m i n i m e dei pubblici di
pendent i . R i t engo tuttavia — 
ha prosegui to il c o m p a g n o Di 
Vit tor io — d i e . .-e il Consi
g l io dei ministr i accogl ierà 
in tegra lmente le proposte del
la C o m m i s s i o n e par lamentare , 
i .sindacati po tranno assumer
si le responsabi l i tà di ch iede 
re al la categoria di acconten
tarsi di q u e l l o che è stato 
o t t e n u t o finora, in cons idera
z ione del fatto d i e si tratta 
so l tanto de l la pr ima fa^o di 
at tuaz ione de l c o n g l o b a m e n t o . 
Nel e fi so Invece c h e il Consi
g l io dei ministr i r e sp inges se 
le proposte del la C o m m i s s i o 
ne. o le accog l i e s se .soltanto 
in m i n i m a parte, n e s s u n o po

trà ev i tare una esp los ione di 
m a l c o n t e n t o d o p p i a m e n t e giu
stificato. tra i pubbl ic i d ipen
denti , Mi auguro pertanto che 
il Cons ig l io dei Ministr i ac
colga in tegra lmente le propo
ste (iella C o m m i s s i o n e , che e 
formata da m e m b r i de l la Ca
mera e del S e n a t o e che rap
presenta il P a r l a m e n t o italia
no. Tra l'altro, so il g o v e r n o 
n o n t enes se conto d i tali pro
poste , il problema del funzio
n a m e n t o del la C o m m i s s i o n e . 
verrà riproposto davant i a l le 
due C a m e r e ». 

/ professori 

Le dec i s ion i della Coni min 
sione rinu.irdtnio n nello i/H 
inscnnaiif i? 

« Per i professori e per tut 
ti gli insegnant i a b b i a m o fat 

lo una espresse riserva, che 
è stat? $critt;ua verbale:-la 
ques t ione degl i insegnant i di 
ogni ordine e grado d e v e es
sere infatti r isolta in tutto il 
programma organ ico so s t enu
to dal « F r o n t e unico de l la 
scuola ». E' e v i d e n t e che uus-
suna de l le n o r m e compreso 
nei p r o v v e d i m e n t i in e s a m e 
può cost i tuire u n precedente 
per la so luz ione del problema 
del t r a t t a m e n t o e c o n o m i c o e 
g iur id ico del professori . Que
sto problema — ha conc luso 
il segretar io genera le de l la 
C G I L — va inquadrato in 
(luci lo più vas to de l la scuola 
i tal iana e del suo r innova
mento . I lavorator i i ta l iani 
r i m a n g o n o a fianco dei prò-
fe.-s-sori perchè le loro r iven
d i ca / i on i v e n g a n o accol te ». 

di estensione dell'assistenza 
La legge per l'assistenza ai pensionati tiene conto degli interessi dei farmacisti 
anche se abolisce privilegi • Ogni riduzione deve essere estesa all'acquirente 

Si è r iun i to ieri il Comitato 
c e n t r a l e de l S indacato fer 
rov ier i i ta l ian i , aderente ulla 
C-C?IL. per d i scute te ! a rela
z ione de l segretario gene-
rale, s ena tore Massinl, sul 
lavor i d e l l a C o m m i s s i o n e to

s a m e n t o e d e l l e 1 Oli ore di 
l a v o r o per il persona le dei 
treni e n a v i t raghet to ; la fis
s a z i o n e deg l i scatt i di anz ia
ni tà in r a g i o n e de l 2,5»/t; la 
modifica de l c o t t i m o in base 
agl i accordi g ià rnggiunt 

t e r p a r l n m c n t a r o incar icata i l 'anno scorso c o n la dire 
de l p r o g e t t o di c o n g l o b a m e n - ' z i o n c g e n e r a l e , i n c l u d e n d o v 
to l . l u g l i o 1055. a n c h e l 'assegno in teg 

Il C o m i t a t o centrale lia 
preso a t t o de l l ' accog l imento 
in ta l e sedo di alcune impor
tant i r i v e n d i c a z i o n i de l la ca 
tegor ia e c i o è : il c o n g l o b a 
m e n t o d e l p r e m i o di i n t c r e s -

UN ALTRO DOCUMENTO PER L'INCHIESTA SULLA VITA NELLE FABBRICHE 

Vergognoso ricatto dei dirigenti della Falck 
a un operaio padre di un Bimbo ammalato 

Condizionala la concessione tli un presi ito all'impugno di non scioperale più - 1 
lavoratori rispondono al ricado padronale soiioserivendo per il compagno bisognoso 

SPETT/ DIREZIONE 

3TB» ONIONS-

Io a o t t o e o l l t t o . 4131 Doni An«#l«; 

rende noto d i avere, un bambino a nome 

Giuseppe dì me ai 9 ammalato, 11 medico 

a cons ig l i a to un periodo d i soggiorno* 

i n l o c a l i t à c l imat ica « P e r f a r fronte l a 

apeea 11 oo t tosex l t to rlTolge v i ra --don*»** 

affinchè l e venga concesso un p r * * t l t o d i 

L 20.000 • <? <U'<^tL*^^ €-*-fi~&ZZ~ì 

ti P t / • I H FEDE » DOTTI jflGgLO 

J.c frihcT"c rese t>l U T I 

ufficiose CnVCTIiflTii'l'l '. o. > 1 I 

.< N o . — Ha ri.-po-U. Di V 
-.orio — Q u e s t e tabe l le devo
n o e-s.-erc modi f icate .-ulla ba-
:-e noi divers i e m e n d a m e n t i 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M I L A N O . 5. — Un v e r g o 
gno.so r icatto contro u n l a v o 
ratore, padre di u n b i m b o di 
novo m e s i b i sognoso di cure , e 
che ricorda da v ic ino l'c-svlu ' 
storie d a l l e c o l o n i e ui d ina ia 
dal la d irez ione de l la Franco 
Tosi di L e g n a n o per i figli 
iscritti al .sindacato un i ta 
rio, è s ta to a t tuato al le A c 
c ia ier ie Falck. 

L'operaio A n g e l o Doni, del 
reparto Fonderia de l io .stabi
l i m e n t o Unione del la Falci; 
di S e s t o .S. C'iiovanni, e pa
dre di un b imbo di 9 mesi . 
a t t u a l m e n t e a m m a l a l o , e pei 
il q u a l e il m e d i c o ha c o n s i 
g l ia to un periodo di cura in 
una local i tà c l imat ica . L'ope
raio, non e s s e n d o in grado di 
d e t t a r l e dal m o d e s t o b i lan
cio fami i i a t e tut to d'un co l 
po le spese der ivant i da l l e 
Line nen-s . arie sii bambino . 
pen.-.ò di cìii«_derc un pres t i 
to di 20 mila lire a l l 'az ienda. 
c o m e .sol i tamente a v v i e n e in 
quest i cas i ; e si r ivo l se p e r 
c iò al re sponsab i l e a m m i n i 
s t ra t ivo del reparto , dot tore 
Marco M a n t o v a n i , per s a p e 
re c o m e d o v e v a c o m p o r t a r 
si. II d i r igente gli s t e s e una 
traccia d i . d o m a n d a , c o n t e 
n e n t e , al la fine, la frase: « 11 
sottoscr i t to fa pure p resen te 
che ha s e m p r e fa t to gl i s c i o 
peri , m a c h e per l 'avvenire 
non li e l l e t tue i i i più >. 

Il Doni , c h e è ben c o n s a 
p e v o l e dei suol dir i t t i , e la 
cui cosc ienza gli i m p e d i s c e 
di prestars i a ricatti del g e 
nere, preparò la d o m a n d a , o -
m e t t e n d o la v e r g o g n o s a e i l 
l ega le c lauso la ; dopo di t h e 
ia portò al M a n t o v a n i . C o 
stui , c o m e risulta dal la unita 
i iprodu/. ione, a g g i u n s e , di s u a 
m a n o , a penna , ia frase: « e 
dichiara altresì c h e per l 'av
v e n i r e non e l l e t tuerù più 

sc ioper i »-. 
A q u e s t o punto , da parte 

del Doni , e poi dei suoi c o m 
pagni di lavoro , si e b b e una 
prova di fierezza operaia e 
di profonda onestà , q u a l e 
c e r t a m e n t e i mi l iardari d e l 
l 'acciaio e i loro fedel i non 
r ie scono n e m m e n o più a c o n 
cepire . li Doni , p iut tos to c h e 
s o t t o s t a l e alla i l l ega le i m 
posiz ione . r i n u n c i ò a r ich ie 
d e r e il prest i to; in tut to ii 
reparto , appena v e n u t i a co-1 
noscenz. i del fatto, i l a v o r a - ì 
tori i n v i a r o n o ;mrned:ata-
ment'j una sot toscr iz ione , a n 

ni t ivù e 
fissando la d e c o r r e n z a ni 1. 
lug l io '54; l ' aumento di 500 
lire ni me.se per i m a n o v a l i , 
l canton ier i , a iu to opera i e 
marina i ; l'efficacia de l c o n 
g l o b a m e n t o per i c o m p e n s i 
di l a v o r o s t raord inar io ; la 
e s t e n s i o n e d e l l ' a u m e n t o de l 
\tìr'„ al caroviver i dei pen
s ionat i . 

Il C o m i t a t o c e n t r a l e ha 
m e s s o in r i l i evo c h e il vo to 
f a v o r e v o l e de l la C o m m i s s i n 
ne i n t e r p a r l a m e n t a r e cos t i 
tuisce u n a u t o r e v o l e r i c o n o 
s c i m e n t o d e l l a g ius t ezza d e l l e 
r ich ies te dn anni a v a n z a t e 
dai ferrovier i e cos t i tu i sce 
un s u c c e s s o de l la l o r o a z i o n e 
unitar ia c h e sarà c o n t i n u a t a 
e intensi f icata af f inchè il go 
v e r n o ne accett i le c o n c l u 
s ioni . 

Già da n u m e r o s e local i tà 
c o m i n c i a n o a p e r v e n i r e t e l e 
g r a m m i indir izzate ai m i n i 
steri competent i , nei (piali i 
ferrovieri e s p r i m o n o tale v> 
lontà. Da parte sua la segre
teria del S indaca to ferrovieri 
i tal iani lia interessato il mi
nistro dei trasporti in un ap 
uosito co l loqu io avuto ieri 
sera col suo capo di gabinetto . 

L 'Assoc iaz ione dei farina-
cisti privati ìin i n d e t t o da 
alcuni (/iornt tutu (ioituzioiic 
iircrinn.i.c dt protesta contro 
Ut l eyyc iV. 72'/ .sulla assi
stenza malattia ai p e n s i o n a 
ti, approf i t ta di recente! tu 
P a r l a m e n t o . P r a t i c a m e n t e le 
farmacie privali' itoti inten
dono più /or ri ire nuli dirimei* 
Ietti, d ie tro pn'.'.enteicioiie d e l 
la ricetta dcll' / .stiti ito da! 
aitale sono c/.s.si;;titi. Ut m e 
dicina )>rescritta dai m e d i c i . 
Il mut i la to de.ee. panare in 
contant i pt?r poi rinalersi 
prc.wso il suo Istituto di assi
stenza malattie. 

Una tale procedura c o m 
porta t i o t ceo l i disagi per (ili 
ammalati insistiti, e, c o m e è 
Moto, iiìl'n<)>tn~innr ?/o» pren
deranno parie Ir larvine1" el
iminali. 

Fin tpti (di avvenimenti. 
l 'afe la pitia rfj prendere in 

e s a m e il progetto di (Vf/f/e 
che lui originato j( r i s e n t i 
m e n t o ilei farmacisti per ve
dere, in elìciti, se tate ri
sentimento possa e.!.'ere (pa
stificato, o viceversa esso s ia 
scaturito da una eccessiva 
preoccupazione di difendere. 
un prli ' i/cf/jo clic, se p u ò por
tare particolari liencfici alia 

categorìa, nuoce perù n.l'as-
sistenza in ( / ene r a l e 

La lef/cjc s u l l a a s s i s t enza 
m a l a t t i e ai p e n s i o n a t i , per 
consent i re ali'LV/\Ai e ayli 
altri istituti miiMiali.'.'fie"!. di 
f a r fronte in parte alla t r ino
mio re .spesa del l 'assisferira ai 
pensionati, prevede per oli 
Istituti assicurativi U: s c -
epieiitt poss ib i l i tà ; 

1) effettuare l'ace/ui.sto dei 
medicinali dalle farmacie ne i 
modi tradir ional i . c ioè c o m e 
in passa to , h e n c / i c i a n d o p e r ò 
di t ino s c o n t o del 17ro, il 
S'ó del (piale a carico del 
farmacista ed il l'J''> a carico 
dee/li i i idi istrial i e gross i s t i , 

2) acAiuislare direttamente 
specialità m e d i c i n a l i e p r o 
dott i (lulciiici dalle industrie 
per uso ttmliulutorialc, o lin
cile da distribuirsi ai mutua
ti tramite le farmacie. 

In q u e s t ' u l t i m o caso , cìnti 
per il servizio di distribuzio
ni', sarà corr i spos to n n c o m 
peri..!) r/a stabi l irs i cori d e 
cre to dell'Alto Commissario 
all'Igiene e Sanità. 

Tali provvedimenti costi
tuiscono un primo passo p e r 
so una effett iva )iolitica di 
diminuzione del costo tìcl-
l'u';si:;tcuza farmaceutica e 

SUCCESSO DI UNA CAMPAGNA DELLA C.C.I.L. 

Ridotto del 20 per cento 
il prezzo della penicillina 
Anche il costo dei flaconi di streptomicina è stato ridotto 

Ecro In fotografia de l la lettera 
di L. 20.000. A penna è stato a 

s e n t a n o i m m e d i a t a m e n t e d o 
po un fat to s i m i l e : m a c r e 
d i a m o c h e la s e m p l i c e e n u 
da cronaca s ìa suf f i c i ente a 
bol lare i metod i ins taurat i 
al la Fa lck da g e n t e c h e ha 
vo lu to met ters i a l l ' a v a n g u a r 
dia nel l 'opera di repress ione 
di ogni l ibertà n e l l e f a b b r i 
che . e c h e del r icat to h a n 
no fatto un s i s t e m a di d i r e 
z ione . so t to il n o m e di <-- r e 
lazioni « m a n * » : da g e n t e 

che, dal la offerta di premi 
ant i sc iopero è passata al la 
offerta di bigl iett i da m i l l e 
lK.Tchè si vo tasse p e r le listy 
padronal i in occas ione d e l l e 
e lezioni s indacal i , e c h e oggi 

scesa tanto in basso . 

prrM*nt»ta dall'nprr.uo dell» Falck per chiedere II prestito 
KKiiiiitn che l'oprr.iio si impegna « nva più scioperare 

l 'KIt I N l J f l V I P A T T I I N ItIK.MA 

Passo della Federbraccianti 
presso CISL e UIL 

In occasione de!!a riunione 
del Comitato centralo della F<-
derbracciiiiiti nazionale, tenu
tasi nel giorni .» e 4 riposto, ha 
avuto luogo un convegno del 
dirigenti del le oritanl/./.-i/ioni 
brarciantili del le province ri
sicole allo scopo eli c;.'iii:in;i:e 
ia situazione della r:sn.'. In 
rapporto al rinnovo ci«-l p-itio 
di taglio e raccol'o cl-i ri«.s> 

Dopo ampio esami» uolla si
tuazione si è ra/visat i l i a-'-
ctssitfi Ul presentare o r i solio-
citudine nuli nuricoltori. in ì i -
clilesta di trattative per fi rin
novo del patto, tenendo presen
te l'esigenza di migliorarlo in 
alcune sue parti. 

A tale scopo è stato dato 
mandato al dirigenti responsa
bili del particolare settore, di 
prendere gli opportuni contatti 
con le altre org;mf7Z:i/!rrii «;i-i-
dncaii (CISL e VII.) per di
scutere il problema .-ilio scopo 
di trovare la possibilità di con
cordare una comune piattafor
ma rivendicativa d i p.-e catare 
a .̂'i acricoitori risicoli 

deci.-i dal la C o m m i s s i o n e ». 
Qualr situazione si detrr 

m i n e r e b b e ne l l e categor ie d"i 
jiuhblici dipendenti nel caso 
che i! Consiglio dei Ministri 
non accogliesse ìe proposte 
li^'ln Coj i imis t ione Parlar»irri-
f r - r ? 

« Tn p r i m o luo.gn c'è da pre-
r -aro che .-e Za CTnmi>-i'"np 
p.-r'.nmeninre. dopo un'appro 
fondita e ampia di.r""i"?:one 
ha a r o ' t o p a r z i a l m e n t e alcu 
n-^ de'.'.e ' .eaittime r i v e n i ì c a 
7:r>n; av.inzr.te da tut te '.e or 
p.-!n:z.zr.zior.i s indacal i , non ?i 

• l andò a sjara ad o t t i : ; e q'i . ia-
o p o t " \ a n o p e r c h e il bravo 

j . a v i r a t o r e possa f.«r cui ire 
a d e g u a t a m f n*e :1 proprio 
b imbo . S o n o 2;a s ta te racco l 
te IO miia lire. • 

Q.:e.-t; i fatt i: e e ne :i v e r -
^ft?noi(i r icatto non s.a una \ 
in iz iat iva nersona le dei dott j 
Mantovan i (ia cui r e s p o n s i - 1 

!b:i T.I r imar . ' tu t tav ia .n tu t - ! 
|t,i la c u a ir.t . ' io/za», m.j u n a j 

le, minatori licenziati 
re ie min'ere t?el Bastardo 

•s 
P E R ' X A ' V E R T E N Z A S U L L A C O N T I N G E N Z A 

Ricevuta da Vigorel l i 
la segreteria della CGIL 

Chiesta Ì.T 
strìa hi giustezza 

convocazione delle parti — Hihariito 
(lell'aiimcnto di 2 punti della 

alla Coni ÌIKIII-

<s scala mollile '• 

Come è s tato reso noto. 
l'alti a sera il Comi ta to in ter -
mini-steriale dei prezzi ha d e 
ciso l.i r iduzione dei m e d i c i 
nali a base di penic i l l ina e 
di s treptomic ina . Questa d e 
c i s ione e v e n u l a a c o n f e r m a 
re la giustezza dell.i c a m p a 
gna condotta dal la CC'.II. per 
la r iduzione dei medic inal i . 
cu lminata nella Conferenza 
nazionale tenutasi a Roma 
nel f ebbia io scorso. 

I,a sostanza de l l e r iduzio
ni — «;eenndo una r»reri<\T/.in_ 
n e deH'n i ; r - i i 7 i . i A H I — p e r \n 
p c n i r i l l u i i s i a g i M r e r e h h e i n 
t o n i ' ) .il 1!') i> ,vr c e n t o . 

l iceo i nuovi prezzi fissati 
dal C I P : penic i l l ina da 200 
mila unità, da I.'iO a 11» lire 
al f lacone; penic i l l ina da S-IO 
mila unità, da .101) a 235 lire 
al f lacone; penic i l l ina da 1 
mi l ione tli unità, da 500 a 
400 l ire al f lacone; pen ic i l l i 
na con troeaina da 600 mila 
unità da fióO a f)00 lire al f l a . 
r-nne; penici l l ina con troeaina 
da .1 mil ioni di unità da 2.500 
a l.floO l i te al f lacone; pen i 
ci l l ina con troeaina ritardata 
da 400 a ?,fi0 lire al f lacone 

In misura c h e si aggira a n 
ch'essa intorno al 20 per c e n 
to sono stati inoltre a d e g u a 
t a m e n t e ridotti i prez.zi dei 
medic ina l i compost i a b a s e di 
penic i l l ina. 

P e r q u a n t o concerne poi la 
s treptomic ina , sono stat i a p 
portati ritocchi a l l 'at tuale 
prezzo di q u e s t o prodotto 
c h e v a n n o da un m i n i m o di 
50 l ire al f lacone ad un m a s 
s i m o di 100. S u c c e s s i v a m e n t e 
s a r a n n o ritoccati i prezzi t i f i 
le specia l i tà a base di ant i 
biotici . 

l'riil'oJA .:/ — I'-n «»r.o sts-
:; ..'t'i./.HU. con i K.isJii'.ì n.t/-
::\«/i'.:ie di « t-carso rendimen
ti. » ^~. z. .r.ator; de: DtistArdo 
t(» ;ti.tl<j Caltar.ea) uuesVo gm-
*.e j»iov.esli:r.e^to ;<re-o dal sic 
.\-^e*.« Ter or.io. che n« arato 
« CisV.rSia -.'e.'.e ^..'r^'-^c di H-
_T.::C .: a c o n t e r!«.:a e Terni » 
e ch:u-c r.e: m e e di gennaio. 

•<-.--.'.V.s-> 
dirett iva de ia riirez or.e. ri-J „--•,.• 
s u i t i eh .aro da', fatto c h e . . " ' 
non rn-Ito t e m p o fa : d:r:- ! / 1 - r " / r > 

sent i d e ì l L ' n i o n e ebbero a ! " '•*'*••'•• 
dire al la C o m m i s s i o n e I n - r ? l c * C o I-n : : I * ° n o * e I tTtTÌ « Ja" 
terr.a che i orest i t i s a r e b b e r o 
stat i concess i so lo a co loro 

•:r.« r.rdfttn rt; In-
» i rr.irvfti-orl e :« 
t : '. :o_ro. tanto ;r.ù 

che ' co l laborano ». 
Mol te cons ideraz ion i si p r e -

:̂ »rtrs»t irroratoli *ul conto <M 
"j :ti'i r f - s u - App".;r.".o può eft-
»«re f«wo per !l rfn*a.irer.to sui 
. 3 * 0 7 0 - . *ì 

NEL MONDO DEL LAVORO 

L'on. Vigore l i i , m i n i s t r o 
de l Lavoro , ha r i cevuto 2ii 
on . Di Vi t tor io r Sant i in rap 
presentanza del ia ;«-^reter.ri 
de l la C G I L i qual i h a n n o 
a v a n z a t o f o r m a l m e n t e al mi
nis tro la propo?ta di convoca 
z ione d e l l e o r g a n i z z a / i o n i pa 
dronal i de l l ' industr ia *; lei 
c o m m e r c i o e di que.'.e dei '.;. 
vorator i , a l lo s copo di rL; >I 
v e r e la controvers ia re la t iva 
al r ecente s ca t to de l la « Sca 

a m o b i l e » c h e . a g iudiz io 

commi-«sione n'i/ir.nale pir.-.t-
•Ì<T,. .Mr.r.ri'i>-<-i 

N'>! cor>n r>. :,T riunione ver
rà csamin.i'-i ! i f.tuj.zione <JeJ-
la c.'i-e^ori.i. ,n rc lu / i ' c» .»-o-
pratutP) ;i!;,,i,*."!f e» ror.;;o :l 
collocarneni'i dt mocra!.; o che 
viene cor.-P.TV, :n ;,:cur.e cit
tà. e pr.nc.p.i!:r.«T.t^ u Boln^r,-». 

Nei c.^rr.i s - , : - ! , frattanto. |r:l;ev. 
ur.h de>s'r'2 1' r.e di p-iriettit-ri ÌCO.-S 
:to'.n^r.n: -. •• recata rd mini-
l'f-.-r, fiH J.-'r.-orr, e h^ t o n e -
gr.nto al -v.tf.-ez-e".ar;o S*-d:it; 

z i o n e e d i s a p p u n t o ne l la 
o p i n i o n e pubbl ica . T a l e p i e -
occ'iijiazionc è co ì e v i d e n t e , 
che i locali g iornal i g o v e r 
nat iv i , < il l'.iorna'e di V i c e n 
za » e « L'avven ire d'Italia », 
h a n n o r i t enuto o p p o r t u n o 
in terpe l lare in propos i to le 
autor i tà c iv i l i . La r isposta di 
q u e s t e è stata èva- . iva: c o 
m u n q u e , è s tato a f f e r m a t o , 
non r i su l t erebbe per il tno 
m e n t o nes suna c o m u n i c a z i o n e 
del la N A T O a^li o r f a n i Io-
cali per l 'arrivo de l l e t ruppe . 
T u t t a v i a , a ^ c i u n e o n u i g ior 
nal i locali di parte f .over-
nat iva . se i so ldat i a m e r i c a n i 
v e r r a n n o a Vicenza , ess i non 
s u p e r e r a n n o il n u m e r o di un 
m o d e s t o c o n t i n g e n t e . 

Le preoccupaz ion i del p u b 
bl ico per l 'arrivo di mezz i 
bel l ic i e di so ldat i s t ran ier i 
sono c o n d i v i s e a n c h e dagl i 
a m b i e n t i mi l i tar i , p e r c h è 
mol t i so ldat i e ufficiali s a 
r e b b e r o sot topost i a tras fer i 
m e n t o per far pos to a l l e 
t ruppe a m e r i c a n e . H a n n o 
n u o v a m e n t e l e v a t o la loro 
protes ta c o n t r o l 'arrivo di 
t ruppe de l la N A T O , il C o 
m i t a t o p r o v i n c i a l e de i p a r 
t ig iani (Iella pace e la s e g r e 
teria de l P.C.I. 

d e i prezzi delle specialità 
medicinali pur tenendo con
io degli in teress i dei farina-
cist i per cu i des ta n o n poca 
m e r o r i o l i a la reazione dei 
farmacisti prit'ati d i e a p p a 
re, euideritenientc, conte ' ' -
fesa di un s i s t e m a fondello 
:ul privilegio. 

Occorre chiarire c h e finn 
ad oggi, dato l'obbligo ili 
vendere, le . specia l i tà a pre .-
r o fìsso d'eticlietta cobb l ino 
tanto n i iracemenfe d i feso dui 
produttor i e dui /ar inac . i i t 
tramite u o m i n i eli loro fidu
cia, qua l i i s ena tor i d e . /Je-
nedcft ì e Carot i ) , oemi fles
sione. dei prezzi ler/ait — d o 
mita alfa d i m i n u z i o n e del 
prezzo delle materie, prime, 
oppure a sensibili criteri tec
nici produttivi — r imar i . ' 
cìiiusa nel circuito gros n'ita -
farmacista. 

In q u e s t o modo ogni ridu
zione di fatto dei pre~~i del 
le specialità medicinali, si 
ferma irt prat ica a l la porta 
della farmacia, non si esten
de c ioè a l l 'acr/uirente suino-
Io ne1 agli Istituti a s s i cura te ' ; 
d i e .spendono d i e c i n e di m i 
liardi a l l 'anno . Cosi sì è. di 
fatto creato u n sistema con 
m i viene ripartita ipielbt 
parte di superprofitta al (pia
le l'industria rinuncia volon
tariamente. mediante sconti 
specia l i . 

Un tale metodo del resto 
ita a dimostrare come s i a n o 
sproporz ionat i t prezzi dei 
medicinali, poicìiò l'industria 
è m grado di venderli ai 
grossisti e farmacie con scon
ti che. superano generalmen
te n TiO"" del prezza di eti-
cliettn. resi noti con cartoli
ne reclame che chiunque può 
agevolmente procurarsi. 

Il grossista ed il farmaci
sta si dividono questi s c o n t i 
die interessano arni pure 
delle specialità. E' chiaro 
quind i die le farmacie, o l i a n 
do affermano di non ritener 
s o p p o r t a b i l e i l nuo'JO prov
vedimento, intendono che sia 
mantenuto il sistema corpo
rativo tuttora in vigore, in 
questo campo, e che consen
te forti rendite di p o s i z i o n e 
a tutto danno della colletti
vità e della s a l u t e pubbl ica . 

Un banco di ostriche 
perlifere ad Alcjesiras 

A L G E S I R A S . 5 — D u e p e 
scator i h a n n o s c o p e r t o uri 
b a n c o di o s t r i che perlifere-
sul la cos ta di A l g e s i r a s . Tra 
le o s t r i che por ta te a l la s u 
perficie s o n o s ta te r i n v e n u t e 
42 per le di b e l l i s s i m a acqua. 
p e r f e t t a m e n t e t o n d e , a l c u n e 
b i a n c h e e a l tre n e r e . 

I d u e pescator i m a n t e n g o 
no il più a s s o l u t o s e g r e t o su i 
luogo e s a t t o d o v e si trova il 
b a n c o di os tr iche , c h e h a n n o 
i n t e n z i o n e di e s p l o r a r e e 
- f ru t tare a f o n d o q u a n d o FI 
a v r a n n o mig l ior i cond iz ioM 
a t m o s f e r i c h e . 

CONTRO IL LICENZIAMENTO PEL SE6RETABI0 DELLA Ci. 

Da tre giorni in sciopero 
ie maestranze dell'OMF 

V-tiI.t.i dei lovor.v.ori de'.'.., 
c.if^or:.-.) con !.» io!l'iSor.':z:o-
r e di un roMocav.re a c u i v o 
d e s i n a t o dalla Cl.Sf. r «•'»'••-
il rontrollo di :iri fun/ ."i;t- o 
e.'-::\;lf]cn rerj:o'-a!. d»-! I .-
v i r o 

Tale a c o r c ) '••!>' a : m i! | 
dato l i o g o a tori* -'••-./.. '••ni e | 

Concorso ad otto posti 
ci procuratore nelNNAIL 
I.': .-:r. i : o N u / l o i i u l e p o r « i i i -
: i a / I o : i e c o n t r o g!t l n t o r ' - ' J n : 
i: i n - . o r o ( I N A I L ) ria r /an 'J i to 
:, < ri'.iTiT-n p\V>i.'.lrtt r<cr e-*>a-
I r- -)< r T . ' , I f» 8 t.'.-st! fll 

TAI.KRMO — OgRi si terra,dei 
a Palermo, nel salone di P.i-
'..irzc Villafranca. la Cor.feren-
7 : per la libertà e la sicuroz-
7.i sul lavoro s i Cantiere Na-
- .-.le. La manifestazione e «.sta 
i - i e t t a dalla C d.L. e d^l!;. 
?IOM. Come e r.oto. noi C . n -
". ore navr.le dt Palerrr.". nei 
fi.ro di quattro anni, ben 15 
'..voratori sono periti tragica-
ir.cnte por infortuni sul Iavo-
: i . Quosto « inguinoso bilancio 
e dovuto all'azione fatta co-
.-:.-.ntemcnte dalla direzione per 
! . a i t a r e le libertà dei lavora-
•iri e instaurare un regime 
L.?ato «al timore e sul supcr-
.-.'ruttamento. 

CATANIA — Da giovedì feoz-
<;o i lavoratori pastai e mugr.aj 
ce l la provincia di Catania Ì-O-
I.O =cesi con compattezza ir. 
5,-iopcro per rivendicare l'au
mento di 15 lire orarie, e la 
abolizione d i una riduzione 

10 r.or c<::.:o i-Jiij paga. 
Noi ct-r.-o ce l la prima giorna
ta di .-doperò i laboratori riu
niti in a-ssemblea har-.no doci-
-,, di prùi-?;;.iire I> sciopero 
fir.o .1 q.;..r.3 > lo rivcr.dicazio-
r.j r.'.r. s-.r;.rr/. accrlte . 

ORISTANO — Cui* »:,.') di-
-occ.rn'. i ?» ì'iT.'t an-.n".a55-;.ti 
l'altro giorno r.eirUffic;o c.'-l 
L-avoro di Oristr.r.o (Cagliari) 
per reclamare che le assunzio
ni presso l 'Endania. r.el corso 
dell'attualo campagna saccari
fera. siano effettuate nell'am
bito della Ic-Sgc e ienza di-
•criminazioni. La poIi2ia ha 
operato il fermo di un lavo
ratore che poi è stato rila
nciato. 

MANUFATTI IN CEMENTO 
- Le trattative per il rinno

vo del contratto di lavoro de
gli operai del rettore manufat
ti in remento sono giunte ad [uno sciopero 
un punto morto. Le organizza- 'raton . 

/i^r.i sindacali dei lavoratori 
hanno dichiarato di r i p r e n i c -

e la loro libertà d'azione. I 
punti di divergenza tra le par-
: sono: gli aumenti salariali . 
'aumento del minimo di cot-
imo. l'aumento della percen-
jn'iù dt 5 )..-. oro straordinario 
't-JtlVO e t e . 

FOfiC.IA — Oltre 600 lavo-
atori occupati presso la dit

ta Laudi sa. che esegue ir» Asco
li Sapnano lavori per conto 
dell'Ente Riforma, hanno ef
fettuato l'altro ieri uno scio
pero totale; e?j-i da un mese 
non percepiscono alcuna retri-
ouzione dalla ditta, la quale 
vorrebbe dare solo uri accon
to ài L. 2000 per ogni lavora
tore invece del salario loro 
spettante. La lotta continua. 
Anche ieri e «stato effettuato 

di tutti I U v o -

u n a n i m e d e l l e organizzaz ion i 1 / ' . 
s indacal i dei lavoratori , d e v e ì ^ 1 ' 
e s sere di d u e punt i e n o n „t , 
di u n o so lo , c o m e p r e t e n d o n o 
le organizzaz ioni padrona l i . 
e c iò per effetto del soprav
v e n u t o a u m e n t o dei fitti. Ma-
bi ' i to por !euze a decorrere 
da". 1. g i u g n o 1935. L'on- V:-
zoreV.i. rendendo^: c o n ' o dv"a 
importanza d e l p r o b l e m a , ha 
ass icurato 11 t s u o . d i r e t t o fn-
ter**«am^nto. - » • - - * . * - *• 

In psnrì t e m p o . *.a segrete
ria de l la - C O I L ha r i s p o t t o 
al la i l e t tera de l la C o n f l n d o -
-tria e- de l la C o n f e d e r a z i o n e 
i e ! rr.mrrtPrcìo r lhsdrnr lo !a 
posiz iona d?Ile oT?":nizzaziori: 

un memo.-
me la g 

. J - , , . ^ ' ! rie! lavorator i . 
La segre ter ia confedera .» 

fa r i l evare a l le or^anizzézi^v 
ni padrona'.: c h e non e P*"'>-
; ib i le r icorrere a m o t i v i e sc lu 
s i v a m e n t e formal i e di carat
tere procedura le per sfutyaire 
al l 'obbl igo di a d e z u a r e l'in
denni tà di c o n t i n g e n z a a l lo 
e f fe t t ivo aurr.ento d"l costo 
i e l l a vita, q u a l e «i è verifi
ca to In segui to slla aoDlica-
rjon» dt^lla legjte su l l 'aumen
to de l fitti. 

I panettieri in difesa 
del collocamento democratico 

0 * g : i responsabili deUe l e 
ghe provinciali dei panettieri 
d: Firenze, P: ia . Ferrara, Mo
dena. Reggio Emilia; Venezia, 
Treviso, Milano. Torino e Ge
nova si riuniranno a Bologna. 
presso la s^de della C-d. L. 
Sarà presente 11 segretario na
zionale del la federazione, A n -
6«nelli, • i i responsabile del la 

ir. cuj ?! r \ r -
s;ttiaz!or.e cr^-i-

, da!ì".-i-!>:!.-•->. . o 
P'.e-rt dq!i'U':ì-

e 
Bolo^r. 

provvei.nv-r.'o 
ciò rie! I-:•.-«-•:o. 

N"el rr.orr."-.- "»!e 6: nr^r-t*. 
fra l'altro, rne la forma di 
gc-tfor.e i^l ro''r,cqrr.er.ti a 
B^'loar.t. è •;: f-u'to di v.n ar-
rordo raggiur.'.o r.elì'apr.ie '.>3, 
fra !«» org'n//:z ->»r.: r.'• iaca-
h dei lavoratori (CGIL e 
CISL). TA Sfocia zio ne provin
ciale d«I ra-ff lcatorl e I n f i 
cio rt-gi'.r.-<le dei lavoro. T.V.e 
accordo prevedeva che :I c</.-
loeamento Farebbe s tato effet
tuato r'.u i.r. r-);;o~atO'" d^-i-

l^zi -'ìnrerr.e r.'.'.s 
-nrcr5'..e 1.1 q-n- ' 

t i l t > » v . a . 1 ? ' . i v i ; ' . > 

cin arb.tr :no p r o v v -
d-rw-nto. l 'Uif ic» .-e?'.:..-..e i< '. 
lavoro h~. avoca'.', a s<- ; co.-
lt»c inv-nt/>, e:tro;nett»-:.'i.'i i une 
collocatori che erano ^•..,tl . c-
mini t i dalla categori':. 

Trenta persone intossicets 
da ingestione à\ carré guasta 

t ron-

r r f i i r . i ' o : » 
. v : ; 

i - f O * 

Ili 

V I C E N Z A 5 

gn- fo ónV.r, 
CGIL f.-he 

Ur.a 

f i j i i 

;, i r - » < :;i i r • 

. . . — i - , 

• r . i r . : r. 

f ; : . m : 
Ich: 

DALLA NOSTRA REDAZIONE •sO. si N a ? -e evol ta a 
ì-.'eimblea ?traordinnr.a :-\-

N A P O L I . 5 — Da tre e:or-j .» soc.'età « Xavalrr.ecc:r. .ca . 
ni l e maestranze de l l e Off.-!-."- cor--o de'A.i rju-le ^,r. , 
c ine Meccan iche e r\»:uier:-\ [ '--'-^ pre--:- cieci-^on: r y . a r . -
circa 700 lavoratori . = m o in:'-1 ' -'••• .">T.t.-ino ^'-Ì'T* ;•:-
sciopero contro i ' i m o r o v v i i o p t : t a c e n t e •/:>sfilate. 
l i cenz iamento del -—»retar-.o S e c o n d o aue i che =: <- ai> 
del la Commi.siit-ne Interna. ^ r " : ° 
Con d^*r,'!"irT,.'* *.fi"ìri,rr^e tutt: i-''-a.i -> 
: dir^n-i.-nv •!". 'OMF (N.i-

1 • 

Precccupezicni a Vicenza 
:er l'arrivo delie truppe US* 

t ina di p e r s o n e ab:ta::tj a' 
P o - i n a h a n n o d o v u t o r icor
rere a l l e cure de i iaai t i ir i 
d e l l ' o s p e d a l e di S c h i o in s e 
g u i t o ad in tos s i caz ione pro-I 
voca ta da ìnRC-stione di c a r - ! V I C E N Z A . 5 — L ' i m m m c n -
n e g u a i t a acqui s ta ta presso i te t r a - f e r . m e n t o d e l l e t r u p p e 
il m a c e l l a i o de l paese . Quat - i s ta tun i t cr . s ! . prove-nienti d a l -
tro di e?se s o n o s ta te r ; c o - | l 'Austria , ne l la no- tra p r o -
v e r a t e con pro^no.-: d i 4 . v . n c : a . co.-i c o m e v i e n e a n - ; 
giorni , m e n t r e le a l t re ì o n o l n u n z i a t o da più par*.:, e o n - i 
s ta te dirr.c-i.-e ;n serata . I t m j a a d e s t a r e p r c o c c u p a - l 

va;rn--cc,--n:-:a 
:<-. pinti* '. i p 
!.i Lirez-'one. 
.un^'i,: viri.a 
. . '' " r . ' - ; 

V • * . . . s . f c . S . • '<* 

r a v - r ; .T i : , r . . j 
r:.r..e-.T..- i . 
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ro a iderlrarr.ento TT.Z— 
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ch cui 51 C OCCtip-:t i 

::'.i:zirr:cn'e I'uItinriD -"rr .vrj 
d'-Ilr- ri'.i.-*a « P r o s p e t i v e rr-:-
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Manifesto comune a Mercato Saraceno 
dei partiti contro lo strapotere dei monopoli 
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.cs>o Niva.rr.ecc2n.-t3. :•::".-
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car.: .er: n a v a l i di Cine>.'.:>.-. -
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FORLÌ*, j . — La manovra 
deiii Montecatini, la quale voo'.e 
licenziare i j o dei 1300 mina
tori attualmente occupati n d ba
cino zo'.fifero di Perticara, ha 
trovato la più larga opposizione. 

l a tatti ì centri del bacino mi
nerario: Perticara, Mercato Sa
raceno, Sor iano , MonrecaKello. 
Sa rkna, Roatagnano, Barbo tto, 
Novafe'tria e Racanelio, i la
voratori trovano la piena soli
darietà dei drudin i dea sindaci 
e degli stessi parroci. L'unirà 
contro il provvedimento della 
Monrecarini si sta sempre più 
allargando. Tutti i muri di Mer
cato Saraceno tono coperti da un 

ir.a-i.:e;:o i.rrr.iro o j.1.1 DC 
PRI, PSDÌ, PCI, PSI e vii. a 
UIL, CISL e CGIL, di. rxppri-
statanti dei commerciar.:; e Je^l 
artigiani, nel quale si auspica i 
potenziamento dell'azione unì-
rarla in cono e rivolge « an fi
brato appello ai Par'.amenio e 
ai coveriK) perchè applichino mi
sure intese a limitare k> «ra-
potere delle concentrazioni mo-
nopolùncfie che svolgono fun
zioni e attività contrastanti cor. 
le et.ee.nze economiche e serial 

••'u:. r.e. z or.-.:' S^O.-Ì: «-" 1 ?ir:c 
/clic u i . i r . ù rc'.^.o-e a. 1 Wcn-
:cca:.r,.. :r.i c;uc>t; c:.ir.v> 1 ?ar-
roc: d Mercato Saracero e Man
tecaste. Vescovo «i; Sar 

70 licenziameoti richiesti 
dalla O.M. a Suzzara 

0 ; J Ì 

del Paese •. 
Accorati 

MANTOVA. 5 — La direzio
ne delia OM di Suzzara ht> 
cn.ejto di licenziare settaria 
operai e quindici impiegati col 
ore.csto che lo commesso NATO 
aev.->no e5s.ere accentrate a Mi-

jiano, dove 1 costi eli prociuiiùLeItvir"-? 
inviti sono »iau m-iàono ir.lcr.or-. u«i t : 

A p p s t f c n 

ealc r.^ica-: 
,.--> r.-.-•» il mot ivojS --*no c:-^è c i frante ?.<i u n 
r.eII'attacco sfor-l Dicri3 o r g a n i c o c h e 51 oropor-e 

tare u n e f f e t t i v o rato d d rr.cropouo FIAT pei j i : 

romecre l'unita d-̂ i lavorator i . .namento de l ia s:tua2>CQe c e l 
consolidatasi alia OM con le r e - j e € t t o r » 0 ^ ^ ^ j n 3 vo'.-^ 
ne.-ti eìez.or.: p-.-r la C. L \ r t r a t t 3 QÌ p r c m e d i m e i r . i 

Contro questa manovra di- j che se - g i r a n o a: propo.«;u 
scrunir.atcria si dichiarano tutSj c e l l a C o n L n d u s t r s a d ì d a r 
1 c i t t a i i - i . ne; c;rr.in Iraz.o-. rr.̂ r--» '..cera a l l e « t m z i a w e • 
ta l ; e nelle i-strr.clee i i a--:,'- <e ; =rj^p: p r i v a i ? E' q u e s t o 
zia*-!, e1-.-; q::as: e r t i =era s: l ' . . f .erro^at .vo al Q :ale 0 
n-o lcc to t e l larr . tuo del C> | e r r e r à r i s o c n d e r e . E Q-.Ù la 
^ u r - e ! 5 - : - . i d: Tup in i r.cm a.uta 

e 3 \ T I T . J M un : o v c ' s i c c h é :*. recer. 'e n:fT:d:T::t-
incor.-ro or esso l ' A w v i a z i i ^ e i l ^ m o siel g i o v a n e p*rlairer.-
ir.du.-*riali di Martova, fra . ( t a r e d e . ( v a i * a dire '.a c i ta-
rappres. n:an:: dech operai e lajt. i r . \ t? t3 ) n o n - . e s c e a far 

r^iri'r.ali. ;.v.r pro'eAaireuìirr.pnts-are cert i •-'irr-' ,.-oai 
a t tau^. . ^ r e o e o e c ù « d e ì l ' ^ i c e l i v. 
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